
Dalla semiosi ai segni

• Sino ad ora abbiamo visto come Peirce descrive il circuito semiosico in 
relazione alla fondamentale mediazione dei segni nella definizione 
dell’oggetto immediato e in rapporto all’oggetto dinamico. Vediamo 
ora come definire il segno.

• Umberto Eco definisce il segno come «tutto ciò che può essere usato 
per mentire», proprio per la capacità del segno di stare al posto di 
qualcosa d’altro.
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La tripartizione segnica: icone, simboli, indici
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Peirce fornisce una 
classificazione dei segni 
basata sulla considerazione 
del segno in rapporto al suo 
oggetto.



L’Icona

• L’icona è un segno correlato al suo oggetto 
in virtù di un carattere di similarità.

• La relazione iconica ha luogo, dunque, 
quando c’è una motivazione per 
somiglianza tra il segno e l’oggetto. 

• Alcuni esempi: le illustrazioni, i ritratti, le 
caricature, gli schemi di un apparecchio 
elettrico, i suoni onomatopeici, ecc.

• Tuttavia, anche l’icona richiede delle 
conoscenze che mediano la lettura del 
segno.
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L’Indice

• L’indice «è un segno che si riferisce all’oggetto che esso denota in virtù del 
fatto che è realmente determinato da quell’oggetto» (CP:2248).

• I segni iconici sono motivati (non per similarità ma) per contiguità fisica. 
L’indice è un segno fisicamente o casualmente connesso con il proprio 
oggetto. 

• Tra gli esempi: la firma (traccia della presenza fisica del firmatario), la 
bandierina che indica la direzione del vento, il dito puntato verso qualcosa, 
l’impronta digitale, la fotografia (nesso fisico causale dato dall’oggetto di 
fronte all’obiettivo).

• L’indice, in ragione del legame referenziale, nasconde la natura 
convenzionale del segno e genera effetti di veridizione (cfr. P. Violi, 
Paesaggi della memoria).
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Il Simbolo

• Un simbolo «è un segno che si riferisce all’oggetto che esso denota in 
virtù di una legge, di solito un’associazione di idee generali, che opera 
in modo che il Simbolo sia rappresentato come riferentesi a 
quell’Oggetto» (CP:2249). 

• Il simbolo è un segno non motivato, quindi arbitrario.
• Es.: segni del linguaggio naturale, della matematica, codice della 

strada, gradi militari, ecc. I segni del linguaggio naturale, i richiami 
(«ehi»), gli avverbi di luogo e tempo («qui», «oggi»), i pronomi («io»), 
possono funzionare in maniera indicale. Esiste nella lingua una 
funzione fonosimbolica per cui hanno forza i singoli suoni: la «A» è il 
suono fisicamente più ricco di energia (Volli 2000:37).
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